
 

 

י˃ עָנַה  בֶל אחִ֫ אָמַר יהוה אֶל־קַיִן אַיֵּה הֶ֫
עְתִּי  קַיִן לאֹ יָדַ֫

’amar Adonai ’el-Qayin ’ayyeh Hèvel 
’achìka ghanah Qayin lo’ yadàghti 

il Signore disse a Caino: “Dov’è (ה  Abele (איֵּ֫
tuo fratello?” Caino rispose: “Non lo so (יָדַע)” 
(NB: ˃י  ,אָח stato costrutto di ,אֲחִי corrisponde a אחִ֫

più pronome suffisso ˃)   
(NB: il perfetto qal עְתִּי  è stato reso con il tempo יָדַ֫
presente) 

י˃ צֹעֲקִים אֵלַי מִן־הָאֲדָמָה -qol deme ’achìka tsoghaqim ’elay min קוֹל דְּמֵי אָחִ֫
ha’adamah 

la voce del sangue di tuo fratello grida (lett.: 
“[è] gridante”, concordata al plurale come דָּמִים) a 
me dalla terra 
(NB: דְּמֵי è la forma in stato costrutto di דָּמִים, a sua 

volta plurale di דָּם)  

 divre pìka thovim weyafim me’od דִּבְרֵי פִּ֫ י˃ טוֹבִים וְיָפִים מְאֹד

le parole della tua bocca sono molto buone e 
belle 
(NB:  ִּ֫י˃פ  corrisponde a  ִּיפ , stato costrutto di פֶּה, più 

pronome suffisso ˃-)   

בֶל אֶת־ קַיִןהָרָג  רָאָה יהוה  דֶהשָּׂ אָחִיו בַּ  הֶ֫
 כִּי לאֹ טוֹב הוּא

harag Qayin ’et-Hèvel ’achiw bassadeh 
ra’ah Adonai ki lo’ thov hu’ 

Caino uccise (הָרָג) suo fratello Abele nel 
campo. Il Signore vide (רָאָה) che ciò ( אוּה ) 
non [era] buono 

 male’ hahekal kevod Adonai il tempio [è] pieno della gloria del Signore מָלֵא הַהֵיכָל כְּ בוֹד יהוה

קְחָה רשֶׁ אַתָּה מִן־הָאֲדָמָה אֲ  רוּאָר לָֽ  
י˃ מִיַּדְי˃   אֶת־דְּמֵי אָחִ֫

’arur ’attah min-ha’adamah ’asher laqechah 
’et-deme ’achìka miyyadyka 

maledetto tu [sarai] dalla terra che ha ricevuto 
 dalla (אֲדָמָה concordato al femminile come לָקַח)
tua mano ( ˃-+  יַד+  מִן=  מִיַּדְי˃ ) il sangue di 
tuo fratello! 

 



Rut 1, 21-22 / Rut 2, 1-2 
 

י׃ ע לִֽ רַֽ י וְשַׁדַּ֖ י הֵ֥ נָה בִ֔ יהוָה֙  עָ֣ י וַֽ אנָה לִי֙  נָעֳמִ֔ מָּה תִקְרֶ֤ נִי יְהוָ֑ה לָ֣ ם הֱשִׁיבַ֣ כְתִּי וְרֵיקָ֖ ה הָלַ֔  אֲנִי֙  מְלֵאָ֣
 

’ani mele’ah halàkti wereqam heshivani Adonai làmmah tiqre’nah li Noghomi wa-Adonai ghanah vi weShadday heragh li 

“Io ero partita piena e il Signore mi fa tornare vuota. Perché chiamarmi Noemi, quando il Signore si è dichiarato contro di me e l’Onnipotente mi ha 

resa infelice?” 

 

יר  ת קְצִ֥ חֶם בִּתְחִלַּ֖ ית לֶ֔ אוּ בֵּ֣ מָּה בָּ֚ ב וְהֵ֗ י מֹואָ֑ בָה מִשְּׂדֵ֣ הּ הַשָּׁ֖ י וְר֨וּת הַמֹּואֲבִיָּה֤ כַלָּתָהּ֙  עִמָּ֔ שָׁב נָעֳמִ֗ וַתָּ֣
ים׃  שְׂעֹרִֽ

wattàshov Noghomi weRut hammo’aviyyah kallatah ghimmah hashshàvah missede Mo’av wehèmmah àa’u bet lèchem bitchillat qetsir seghorim 

Così Noemi tornò con Rut, la Moabita, sua nuora, venuta dalle campagne di Moab. Esse arrivarono a Betlemme quando si cominciava a mietere 

l’orzo. 

עַז׃ ו בֹּֽ לֶ˂ וּשְׁמֹ֖ חַת אֱלִימֶ֑ יִל מִמִּשְׁפַּ֖ ור חַ֔ ישׁ גִּבֹּ֣ הּ אִ֚ י מְידָֻּע לְאִישָׁ֗  וּֽלְנָעֳמִ֞
 

uleNoghomi meyuddagh le’ishah ’ish gibbor chàyil mimmishpàchat ’elimèlek ushemo Boghaz 

Noemi aveva un parente del marito, uomo potente e ricco della famiglia di Elimèlech, che si chiamava Booz. 



 

ן  ר אֶמְצָא־חֵ֖ ר אֲשֶׁ֥ ים אַחַ֕ ה בַשִּׁבֳּלִ֔ לְכָה־נָּ֤א הַשָּׂדֶה֙  וַאֲלַקֳטָ֣ י אֵֽ ל־נָעֳמִ֗ ה אֶֽ וַתּאֹמֶר֩  ר֨וּת הַמֹּואֲבִיָּ֜
י׃ י בִתִּֽ הּ לְכִ֥ אמֶר לָ֖ ֹ֥  בְּעֵינָ֑יו וַתּ

wattò’mer Rut hammo’aviyyah ’el-Noghomi ’elekah-nna’ hassadeh wa’alaqqothah vashshibbolim ’achar ’asher ’emtsa’-chen beghenaw wattò’mer 

lah leki vitti 

Rut, la Moabita, disse a Noemi: “Lasciami andare per la campagna a spigolare dietro a qualcuno agli occhi del quale avrò trovato grazia”. Le rispose: 

“Va’, figlia mia”. 


